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DOMANDA D’ATTUALITÀ RINVIATE DALLA SEDUTA DI  CONSIGLIO DEL 4 NOVEMBRE 2013 

Conss. Calò e Verdi: Sembra aprirsi uno spiraglio per i 30 lavoratori della Bp Studio, azienda tessile dell'Osmannoro attualmente posta in concordato preventivo, avanzate da parte di società manifestazioni di interesse a rilevarne l’attività. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiede al Presidente della Provincia di  riferire sulla vertenza , sulle manifestazioni di interesse di varie società a rilevarne l’attività, sullo stato degli ammortizzatori sociali, sulle prospettive occupazionali.   Domanda di attualità art. 39 del regolamento del Consiglio Provinciale. 

DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 14 NOVEMBRE  2013 

1. Conss. Calò e Verdi: Avviata la riorganizzazione del TPL – trasporto pubblico locale – su gomma per il lotto debole, (relativo ai collegamenti con i centri minori, fino a mille abitanti). La “cabina di regia” tra istituzioni e organizzazioni sindacali definirà le linee/collegamenti e percorsi che da settembre del prossimo anno dovrebbero migliorare i collegamenti fra il fondovalle del Valdarno Fiorentino e Valdisieve con i centri collinari minori. Da qui nasce la duplice sfida di come garantire (non a parole) il diritto alla mobilità per i cittadini che hanno  già dovuto subire pesanti ridimensionamenti del servizio pubblico e paradossalmente un aumento dei costi (biglietti e abbonamenti) e contestualmente come verrà salvaguardato lavoro e occupazione per i lavoratori dei trasporti.. Rifondazione Comunista chiede al Presidente della Provincia di Firenze di chiarire come verranno realizzati i raccordi tra ferro e gomma? La nuova “rete” dei servizi includerà tutti i paesi, frazioni e abitati anche quelli più decentrati? A quanto asommerranno i nuovi tagli/accorpamenti e soppressioni di linee, corse e fermate? Verranno eliminati i sovraffollamenti e i ritardi? La nuova rete dei trasporti sarà davvero sostenibile alle esigenze dei pendolari, più sicura e decorosa? Quali ricadute sociali ci saranno? Aumenteranno ancora biglietti e abbonamenti?  

2. Cons. Cordone: Signa: argine del Bisenzio mangiato dalle piene. Situazione sotto monitoraggio ma il Comune chiede alla Provincia un sopralluogo per decidere come intervenire. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere/conoscere: dettagliatamente lo stato dell’arte dei fenomeni erosivi che interessano l’argine del Bisenzio sulla riva sinistra a Signa, alla confluenza col fiume Arno; se il suddetto sopralluogo e è stato o debba essere fatto, ed eventualmente il suo esito e come possa intervenire Palazzo Medici Riccardi.

3. Conss. Calò e Verdi: Da oltre quattro anni i cittadini del valdarno Fiorentino attendono la realizzazione della rotatoria Incisa-Reggello sulla SR 69. Un’opera richiesta, attesa e più volte annunciata dalle Amministrazioni Comunali interessate, dalla Regione Toscana e Provincia di Firenze ma mai concretizzata. Si tratta della riqualificazione e messa in sicurezza stradale di una arteria fondamentale per la circolazione e viabilità, strada di grande traffico sempre congestionata e pericolosa sia per gli abitanti di Reggello che per quelli di Incisa Valdarno. Tra disagi, pericoli e criticità tornano le proteste dei cittadini. Rifondazione Comunista chiede al Presidente della Provincia di Firenze di riferire sui motivi per i quali, allo stato attuale non si è proceduto alla realizzazione della suddetta rotatoria, a che punto è il progetto, le risorse stanziate e i tempi previsti per la costruzione della medesima.  

4. Conss. Calò e Verdi: Signa, parte dell’argine del Bisenzio risulta essere eroso dalle pietre, il rilievo del fenomeno ha suscitato attenzione e preoccupazione da parte della cittadinanza. L’Amministrazione Comunale ha investito la Provincia di Firenze per effettuare un monitoraggio e decidere gli interventi da realizzare. I cittadini chiedono anche di conoscerne le cause se questo fenomeno è dovuto ai cambiamenti climatici (l’accentuarsi di eventi idrometeorologici), agli eccessi di consumo di suolo e/o cementificazioni. Rifondazione Comunista chiede al Presidente della Provincia di Firenze di riferire sull’entità del fenomeno, sulle cause, quali sono le misure preventive attivate a contrasto dell’erosione del suolo, se è stato realizzato un piano di rafforzamento degli argini e di realizzazione delle difese spondali, se è stato fatto un bilancio del’ecosistema fluviale ancora esistente, quanti sono i terreni sovrastanti il Bisenzio e coinvolti nel pericolo dell’erosione, se esistono rischi per la sicurezza del territorio.

5. Conss. Calò e Verdi: Ancora non rifinanziata la cassa integrazione in deroga. Da mesi 35 mila lavoratori toscani non ricevono alcuna indennità, mentre per 22.800 lavoratori per cui sono partite le richieste di cassa integrazione in deroga rischiano di rimanere senza nulla. Colpite le aspettative dei soggetti più deboli, sono a migliaia gli espulsi da imprese e fabbriche e costretti ad una insostenibile precarietà salariale e reddituale in un contesto di forte recessione economica e di impoverimento generale delle condizioni di vita. Impressionante è la navigazione a vista da parte del Governo che in modo irresponsabile ignora questa grande sofferenza sociale e contribuisce all’aumento di ingiustizie e disparità. Mercoledì 6 novembre incontro tra le Regioni assessorati al lavoro con il governo. Rifondazione Comunista chiede al Presidente della Provincia di Firenze di riferire l’esito dell’incontro, quanti sono i lavoratori con la cassa integrazione in deroga che sono ancora in attesa di ricevere le mensilità specificando le zone geografiche di provenienza e i settori, quanti sono i lavoratori delle aziende in crisi che sono fuori dal sistema degli ammortizzatori, quante sono le altre richieste di cassa integrazione in deroga arrivate in quest’ultimo anno nella sola Provincia di Firenze e quanti sono i lavoratori nelle nostre aziende che hanno ancora da percepire gli arretrati della cassa integrazione.

6. Cons. Cordone: Pirelli di Figline V.no: 390 lavoratori a rischio. Stasera un incontro organizzato da Fim, Fiom, e Uilm per arrivare a risultati concreti. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere/conoscere: dettagliatamente lo stato dell’arte della vertenza dello stabilimento Pirelli di Figline V.no che interessa 390 lavoratori, i quali purtroppo rischiano il posto di lavoro; l’esito del suddetto incontro organizzato dai Sindacati i qualora ve ne fosse bisogno, quali ulteriori iniziative intenda e/o possa prendere la Provincia di Firenze per la salvaguardia dei livelli occupazionali nello stabilimento Pirelli di Figline V.no.

7. Conss. Calò e Verdi: Si svolge in queste ore lo sciopero con il presidio dei lavoratori della Nord Light delle Sieci davanti alla Provincia di Firenze. Appello della Fiom alla responsabilità sociale dell’azienda affinché la produzione resti in loco. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori, sindacati e chiede l’intervento sollecito delle Istituzioni e della Provincia di Firenze in particolare, a sostegno dei lavoratori e delle vertenza, con l’impegno a sostenere il piano di rilancio produttivo presentato dai lavoratori il 28 ottobre scorso per salvare produzione e occupazione. 

